
 

PROVINCIA SUD SARDEGNA 
Legge Regionale 04.02.2016, n.2 recante “Riordino del sistema delle autonomie locali della 
Sardegna” 

 

 

 
 

 
 

 
BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

PREVISTE NEL PROGETTO DI “PROSECUZIONE SPERIMENTAZIONE LINGUISTICA DEL SUD 

SARDEGNA” DI CUI ALLA L.R. 22/2018, ART. 10, COMMI 4 E 5 E ALLA LEGGE 482/99 , ARTT. 9 

E 15- ANNUALITÀ 2021 - LINEA 1 

 

1. FINALITÀ E OBIETTIVI DEL BANDO 
 

La Provincia del Sud Sardegna con il presente bando intende promuovere la tutela e la valorizzazione della lingua sarda, 

conformemente all’art.6 della Costituzione Italiana e come previsto dalla Legge 15 Dicembre 1999, n. 482 “Norme in 

materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche” (G.U. n. 297 del 20 dicembre 1999) e dal Decreto del Presidente 

della Repubblica 2 maggio 2001, n. 345 “Regolamento di attuazione della legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante 

norme di tutela delle minoranze linguistiche storiche” (G.U. n. 213 del 13 settembre 2001), e in ottemperanza a quanto 

previsto dalla LR 22/2018 art. 10 commi 4 e 5. 

L’intento è di fornire al territorio un’offerta culturale legata alla tutela e alla valorizzazione della lingua sarda come previsto 

dalla L. 482/99, nel rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità dell'amministrazione, ai sensi dell’art. 97 della 

Costituzione. 

 

2. OGGETTO 

Il progetto presentato dai soggetti interessati dovrà descrivere dettagliatamente i contenuti e le modalità di realizzazione, 

oltre che i tempi, di tutte le attività finanziate per l’anno 2021 che di seguito si elencano: 

a) Sportello linguistico 
 

b) Formazione linguistica 
 

c) Progetti culturali 

 
Le tre attività dovranno essere avviate entro il mese agosto 2021 per concludersi entro il mese di dicembre 2022, sulla 

base del cronoprogramma di seguito indicato come approvato nel progetto presentato alla Regione Sardegna 

Attività periodo Totale mesi  

Sportello linguistico Agosto 2021- dicembre 2022 17 mesi 

Formazione Ottobre 2021- giugno 2022  
Settembre – dicembre 2022 

13 mesi 



Attività culturali  Ottobre 2021-dicembre 2022 15 mesi  

 

Fondi ulteriori da economie  

Le attività di sportello, formazione e di laboratorio- animazione culturale finanziate con fondi altri (bilancio della Provincia) 

rispetto a quelli regionali di seguito elencate andranno svolte a completamento dell’annualità 2021 (dopo dicembre 2022) 

secondo la seguente articolazione: 

 

Attività fondi propri periodo Totale mesi  

Sportello linguistico Gennaio 2023 - aprile 2023 4 mesi 

Formazione Gennaio 2023 - giugno 2023 6 mesi 

Attività culturali  Gennaio 2023 - giugno 2023 6 mesi  

 

Il calendario potrà subire modifiche in base alle contingenze e alle esigenze organizzative, che verranno valutate con gli 

Uffici della Provincia. 

 

a) SPORTELLO LINGUISTICO 

 
La proposta progettuale, che i soggetti partecipanti al presente bando dovranno presentare, relativamente all’attività di 

sportello linguistico, dovrà essere articolata per due ambiti territoriali, Medio Campidano e Sulcis Iglesiente, 

comprendendo per entrambi il territorio della ex provincia di Cagliari. La proposta dovrà essere elaborata tenendo anche 

conto delle prescrizioni anti pandemia Covid- 19, presenti ed eventuali future, che potrebbero imporre modalità differenti 

(“a distanza”, da remoto, in smart working, ecc.) di cui dare evidenza nelle specifiche delle modalità operative e 

organizzative del progetto, da attuarsi sempre su disposizione e autorizzazione della Provincia sentita la Regione.  

 
Ambiti territoriali 

1. MEDIO CAMPIDANO E ALTRO TERRITORIO EX PROV CAGLIARI 

 
 

Sportelli Sede/Comune Ore 

n. 1 Villacidro - sede provincia   260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

n. 1 Sanluri- sede provincia  260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

n. 1 Altro comune da individuare sulla base dello storico e 
dell’esigenze che emergeranno  

260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

n. 1 Altro comune da individuare sulla base dello storico e 
dell’esigenze che emergeranno  

260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

n. 1 Altro comune da individuare sulla base dello storico e 
dell’esigenze che emergeranno  

260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

n. 1 Altro comune da individuare sulla base dello storico e 
dell’esigenze che emergeranno  

260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

n. 1 Altro comune da individuare sulla base dello storico e 
dell’esigenze che emergeranno  

260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

Totale 7  1820 totali 

 
Finanziamento: € 68.595,80 totale, così ripartito: 

 



• € 4.550,00 per spese progettazione e ideazione coordinata attività e azioni dello sportello (25 euro/ora ore 

onnicomprensive); 

• € 40.950,00 per spese per operatore/operatrice (25 euro/orarie onnicomprensive) 

• € 23.095,80 Materiale cancelleria/ consumo e di supporto all’attività dello sportello (dizionari, grammatica, 

supporti didattici, cancelleria, toner, carta, gadget vari, ecc.).  

Tra le diverse voci di spesa si potranno effettuare degli scostamenti, anche con l’incremento delle ore di sportello se 

necessario, che devono essere concordati e autorizzati dalla Provincia. Per la voce materiali di cancelleria ecc. è 

necessario presentare un piano dettagliato degli acquisti che andrà concordato con la Provincia. 

 
 
Attività da sviluppare: circa 1820 ore di attività di sportello (di cui 1638 di sportello e 182 di programmazione e 

coordinamento) distribuite nei 7 sportelli di lingua sarda delle sedi indicate e da indicare presso i comuni rimasti fuori 

dalla programmazione regionale nella distribuzione dei fondi per l’anno 2021. Potranno essere attivati sportelli con una 

sede principale e sedi secondarie, anche da individuare durante la fase di realizzazione del progetto sulla base di 

esigenze contingenti e in risposta ai fabbisogni/istanze del territorio, sempre da concordare e autorizzare dalla Provincia, 

e purché in coerenza col progetto finanziato.  

 

Operatori/ Operatrici previsti: Si dovrà prevedere un numero congruo di operatori/operatrici per lo svolgimento di un 

numero adeguato di ore settimanali da indicare nel progetto 

 

Fondi ulteriori da economie 
 

Sportelli Sede/Comune Ore periodo 

n. 1 Villacidro - sede provincia o altra 
sede/Comune da individuare  

180 (di cui 165 ore di sportello e 
15 di 
programmazione/coordinamento) 

 Gennaio- aprile 2023 

n. 1 Sanluri- sede provincia o altra 
sede/Comune da individuare  

180 (di cui 165 ore di sportello e 
15 di 
programmazione/coordinamento) 

 Gennaio- aprile 2023 

Totale 2  360 totali  

 

Finanziamento: 5.000.00 totale, così ripartito: 

• € 4.500,00 per spese per operatore/operatrice (25 euro/orarie onnicomprensive) e per coordinamento/ 

programmazione  

• € 500,00 Materiale cancelleria/ consumo e di supporto all’attività dello sportello (dizionari, grammatica, supporti 

didattici, cancelleria, toner, carta, gadget vari, ecc.).  

Tra le diverse voci di spesa si potranno effettuare degli scostamenti, anche con l’incremento delle ore di sportello se 

necessario, che devono essere concordati e autorizzati dalla Provincia. Per la voce materiali di cancelleria ecc. è 

necessario presentare un piano dettagliato degli acquisti che andrà concordato con la Provincia. 

 

2. SULCIS-IGLESIENTE E ALTRO TERRITORIO EX PROV CAGLIARI 
 

Sportelli Sede/Comune Ore 

n. 1 Carbonia - sede provincia   260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

n. 1 Iglesias- sede provincia  260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 



n. 1 Altro comune da individuare sulla base dello storico e 
dell’esigenze che emergeranno  

260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

n. 1 Altro comune da individuare sulla base dello storico e 
dell’esigenze che emergeranno  

260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

n. 1 Altro comune da individuare sulla base dello storico e 
dell’esigenze che emergeranno  

260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

n. 1 Altro comune da individuare sulla base dello storico e 
dell’esigenze che emergeranno  

260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

n. 1 Altro comune da individuare sulla base dello storico e 
dell’esigenze che emergeranno  

260 (di cui 234 ore di sportello e 26 di 
programmazione/coordinamento) 

Totale 7  1820 totali 

 

Finanziamento: € 68.595,80 totale, così ripartito: 

 

• € 4.550,00 per spese progettazione e ideazione coordinata attività e azioni dello sportello (25 euro/ora ore 

onnicomprensive); 

• € 40.950,00 per spese per operatore/operatrice (25 euro/orarie onnicomprensive) 

• € 23.095,80 Materiale cancelleria/ consumo e di supporto all’attività dello sportello (dizionari, grammatica, 

supporti didattici, cancelleria, toner, carta, gadget vari, ecc.).  

 

Tra le diverse voci di spesa si potranno effettuare degli scostamenti, anche con l’incremento delle ore di sportello se 

necessario, che devono essere concordati e autorizzati dalla Provincia. Per la voce materiali di cancelleria ecc. è 

necessario presentare un piano dettagliato degli acquisti che andrà concordato con la Provincia.  

Attività da sviluppare: circa 1820 ore di attività di sportello (di cui 1638 di sportello e 182 di programmazione e 

coordinamento) distribuite nei 7 sportelli di lingua sarda delle sedi indicate e da indicare presso i comuni rimasti fuori 

dalla programmazione regionale nella distribuzione dei fondi per l’anno 2021. Potranno essere attivati sportelli con una 

sede principale e sedi secondarie, anche da individuare durante la fase di realizzazione del progetto sulla base di 

esigenze contingenti e in risposta ai fabbisogni/istanze del territorio, sempre da concordare e autorizzare dalla Provincia, 

e purché in coerenza col progetto finanziato.  

Operatori/ Operatrici previsti: Si dovrà prevedere un numero congruo di operatori/operatrici per lo svolgimento di un 

numero adeguato di ore settimanali da indicare nel progetto 

 

 

Fondi ulteriori da economie 

Sportelli Sede/Comune Ore periodo 

n. 1 Carbonia- sede provincia o altra 
sede/Comune da individuare  

180 (di cui 165 ore di sportello e 15 di 
programmazione/coordinamento) 

Gennaio- aprile 2023 

n. 1 Iglesias- sede provincia o altra 
sede/Comune da individuare  

180 (di cui 165 ore di sportello e 15 di 
programmazione/coordinamento) 

 Gennaio- aprile 2023 

Totale 2  360 totali  

 

Finanziamento: 5.000.00 totale, così ripartito: 

• € 4.500,00 per spese per operatore/operatrice (25 euro/orarie onnicomprensive) e per coordinamento/ 

programmazione  

• € 500,00 Materiale cancelleria/ consumo e di supporto all’attività dello sportello (dizionari, grammatica, supporti 

didattici, cancelleria, toner, carta, gadget vari, ecc.).  

Tra le diverse voci di spesa si potranno effettuare degli scostamenti, anche con l’incremento delle ore di sportello se 



necessario, che devono essere concordati e autorizzati dalla Provincia. Per la voce materiali di cancelleria ecc. è 

necessario presentare un piano dettagliato degli acquisti che andrà concordato con la Provincia. 

 
 

Descrizione modalità operative dell’attività di sportello linguistico 
Modalità operative sportello attività di sportello 

 
Gli sportelli dovranno essere attivi a partire dal mese di agosto 2021 sino al mese di dicembre 2022, considerando 17 

mesi di attività continuativa. Si dovranno tenere in considerazioni periodi di chiusura per festività ecc. e di assenze per 

ferie/malattia o altro del personale, che dovrà essere sostituito per il periodo da sostituiti con uguale titolo.  

Gli operatori e le operatrici degli Sportelli saranno a disposizione dei cittadini che vogliano usare la lingua sarda nei 

rapporti con gli uffici della provincia e della PA in generale. Saranno a disposizione anche in altri contesti, istituzionali e 

meno istituzionali, come esercizi pubblici, attività produttive, commercio, biblioteche, scuole, associazionismo, 

volontariato, ecc. come già ampiamente sperimentato nelle precedenti annualità. Svolgeranno soprattutto l’attività di front 

office in presenza presso gli uffici a contatto con il pubblico e in modalità on line, tramite l’utilizzo delle potenzialità del 

sito istituzionale www.provincia.sudsardegna.it o del portale della provincia dedicatowww.limbasardasudsardigna.it, 

grazie ai quali si potrà avere contatto diretto con l’utenza, tramite social media, e canali di pertinenza dell’ente (pagina 

facebook, twitter, canale youtube).  

Gli operatori e le operatrici saranno impegnati in attività di Front office a disposizione degli uffici con maggiore affluenza 

di pubblico e si preoccuperanno di predisporre la modulistica/la documentazione/gli avvisi ecc. pubblicati e licenziati dalla 

PA in lingua sarda. 

L’operatore/trice avrà un ruolo centrale nel rapporto con il pubblico offrendo consulenza a privati, altri enti e enti terzo 

settore sempre in lingua sarda. Saranno privilegiati i rapporti con le scuole di tutto il territorio provinciale (21 Istituti 

superiori e 40 istituti del I ciclo) per i servizi di informazione, consulenza, traduzione, promozione della lingua sarda ecc.  

Le risorse umane dedicate negli Sportelli, in possesso di titoli che attestino una specifica conoscenza della lingua sarda 

(Master, FILS, FOLS, livello minimo C1 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue - QCER) saranno in 

numero congruo, comunque non inferiore a 4, tale da garantire il servizio come meglio descritto sopra. 

L’informazione e la comunicazione svolte dagli Sportelli linguistici saranno rese più efficaci dalla pubblicazione nel sito 

della Provincia e sul sito www.limbasardasudsardigna.it, dedicato alla tutela, valorizzazione, promozione della lingua e 

della cultura sarda e nei siti diversi istituzionali, di documenti, notizie, informazioni e link utili per la conoscenza di tutte 

le attività. Inoltre, si darà ampio spazio all’utilizzo degli strumenti informatici (mail, siti on line, network), al fine di: 

• Permettere agli utenti di formulare quesiti, senza recarsi personalmente presso gli sportelli; 

• Consentire all’Ente di offrire un servizio oltre l’orario di apertura dello sportello (grazie alla pubblicazione di 

documenti e notizie on-line, consultabili 24 ore su 24); 

• Permettere di svolgere attività di comunicazione e divulgazione per utenti di tutta la Sardegna e non solo, con 

particolare riguardo alle associazioni sarde e sardofone in Italia e nel mondo, e alle Università nel mondo che si 

occupano di studi sulla lingua sarda. 

 

Agli operatori e alle operatrici di sportello è richiesta la compilazione del report delle attività svolte con cadenza 

mensile.  

Le ore di sportello/coordinamento/progettazione effettuate dovranno essere inserite nel registro attività - 

Timesheet (allegato A) che fa parte della rendicontazione da inviare alla Regione a conclusione del progetto.  

 

b) FORMAZIONE LINGUISTICA 

 

http://www.provincia.sudsardegna.it/
http://www.limbasardasudsardigna.it/
http://www.limbasardasudsardigna.it/


La proposta progettuale, che i soggetti partecipanti al presente bando dovranno presentare, relativamente all’attività di 

formazione linguistica, dovrà essere articolata per due ambiti territoriali, Medio Campidano e Sulcis Iglesiente, 

comprendendo per entrambi il territorio della ex provincia di Cagliari. La proposta dovrà essere elaborata tenendo anche 

conto delle prescrizioni anti pandemia Covid- 19, presenti ed eventuali future, che potrebbero imporre modalità differenti 

(“a distanza”, da remoto, in smart working, ecc.) di cui dare evidenza nelle specifiche delle modalità operative e 

organizzative del progetto, da attuarsi sempre su disposizione e autorizzazione della Provincia sentita la Regione 

Ambiti territoriali 

 

1. MEDIO CAMPIDANO E ALTRO TERRITORIO EX PROV CAGLIARI 
 

Corsi di 
formazione  

Sede/Comune Ore 

n. 1 Villacidro - sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello base per un minimo di 20 
ad un massimo di 25 allievi  

n. 1 Sanluri- sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello base per un minimo di 20 
ad un massimo di 25 allievi 

n. 1 Villacidro - sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello avanzato per un minimo 
di 20 ad un massimo di 25 allievi 

n. 1 Sanluri- sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello avanzato per un minimo 
di 20 ad un massimo di 25 allievi 

n. 1 Villacidro- Sanluri o altre sedi/Comuni da individuare 
sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno  

30 ore di corso di livello avanzato per un minimo 
di 20 ad un massimo di 25 allievi 

Totale 5  150 ore totali 

 
Finanziamento: 17.500,00 totale, così ripartito: 

 

• € 3.750,00 di spese per coordinamento, programmazione/pianificazione e tutoraggio attività formativa  

• € 7.500,00 di spese per la Docenza (€ 50,00 ad ora) 

• € 6.250,00 di spese per materiale didattico (libri, dizionari, grammatiche, ecc.) per discenti, supporti informativi e 

formativi per seguire il percorso didattico, e agevolare l’apprendimento, dizionari/grammatica/testi/ e spese utili 

alla realizzazione della formazione (piattaforma on line, supporti multimediali, ecc.) che tengano conto delle 

esigenze delle persone diversamente abili o degli anziani (accessibilità).  

 

  Potranno essere attivate collaborazione con le Università di Cagliari e Sassari per la formazione.  

  

Tra le diverse voci di spesa si potranno effettuare degli scostamenti, anche con l’incremento delle ore di formazione, se 

richiesto dall’utenza. Detti scostamenti devono essere concordati e autorizzati dalla Provincia. Per la voce materiali di 

cancelleria ecc. è necessario presentare un piano dettagliato degli acquisti che andrà concordato con la Provincia. 

Fondi ulteriori da economie 

Corsi di 
formazione  

Sede/Comune Ore 

n. 1 Villacidro - sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello base  

n. 1 Sanluri- sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello avanzato  

Totale 2  60 ore totali 



 

Finanziamento: 5.000.00 totale, così ripartito: 

 

• € 3.000,00 di spese per la Docenza (€ 50,00 ad ora) 

• € 1.000,00 di spese per tutoraggio/programmazione/coordinamento 

• € 1.000,00 di spese per materiale didattico (libri, dizionari, grammatiche, ecc.) per discenti, supporti informativi e 

formativi per seguire il percorso didattico, e agevolare l’apprendimento, dizionari/grammatica/testi/ e spese utili 

alla realizzazione della formazione (piattaforma on line, supporti multimediali, ecc.) che tengano conto delle 

esigenze delle persone diversamente abili o degli anziani (accessibilità).  

 

2. SULCIS-IGLESIENTE E ALTRO TERRITORIO EX PROV CAGLIARI 
 

Corsi di 
formazione  

Sede/Comune Ore 

n. 1 Carbonia - sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello base per un minimo di 20 
ad un massimo di 25 allievi  

n. 1 Iglesias - sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello base per un minimo di 20 
ad un massimo di 25 allievi 

n. 1 Carbonia- sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello avanzato per un minimo 
di 20 ad un massimo di 25 allievi 

n. 1 Iglesias sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello avanzato per un minimo 
di 20 ad un massimo di 25 allievi 

n. 1 Carbonia - Iglesias o altre sedi/Comuni da individuare 
sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno  

30 ore di corso di livello avanzato per un minimo 
di 20 ad un massimo di 25 allievi 

Totale 5  150 ore totali 

 

Finanziamento: 17.500,00 totale, così ripartito: 

 

• € 3.750,00 di spese per coordinamento, programmazione/pianificazione e tutoraggio attività formativa  

• € 7.500,00 di spese per la Docenza (€ 50,00 ad ora) 

• € 6.250,00 di spese per materiale didattico (libri, dizionari, grammatiche, ecc.) per discenti, supporti informativi e 

formativi per seguire il percorso didattico, e agevolare l’apprendimento, dizionari/grammatica/testi/ e spese utili 

alla realizzazione della formazione (piattaforma on line, supporti multimediali, ecc.) che tengano conto delle 

esigenze delle persone diversamente abili o degli anziani (accessibilità).  

 

Fondi ulteriori da economie  

Corsi di 
formazione  

Sede/Comune Ore 

n. 1 Carbonia - sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello base  

n. 1 Iglesias- sede provincia o altra sede/Comune da 
individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

30 ore di corso di livello avanzato  

Totale 2  60 ore totali 

 

Finanziamento: 5.000.00 totale, così ripartito: 

 

• € 3.000,00 di spese per la Docenza (€ 50,00 ad ora) 



• € 1.000,00 di spese per tutoraggio/programmazione/coordinamento 

• € 1.000,00 di spese per materiale didattico (libri, dizionari, grammatiche, ecc.) per discenti, supporti informativi e 

formativi per seguire il percorso didattico, e agevolare l’apprendimento, dizionari/grammatica/testi/ e spese utili 

alla realizzazione della formazione (piattaforma on line, supporti multimediali, ecc.) che tengano conto delle 

esigenze delle persone diversamente abili o degli anziani (accessibilità).  

 

  Potranno essere attivate collaborazione con le Università di Cagliari e Sassari per la formazione.  

  

Tra le diverse voci di spesa si potranno effettuare degli scostamenti, anche con l’incremento delle ore di formazione, se 

richiesto dall’utenza. Detti scostamenti devono essere concordati e autorizzati dalla Provincia. Per la voce materiali di 

cancelleria ecc. è necessario presentare un piano dettagliato degli acquisti che andrà concordato con la Provincia. 

 

Descrizione attività formativa-contenuto moduli e modalità organizzative. 

 

Corso di 30 ore Livello Base –ha l’obiettivo di far acquisire i primi rudimenti linguistici, per capire ed imparare “il sardo” 

e per padroneggiare i meccanismi fondamentali della lingua, anche con l’ausilio di esercizi orali e scritti, e per 

approfondire alcune materie, come storia, letteratura e storia dell’arte sarda, per cui la Provincia è già in possesso di 

materiale elaborato nelle precedenti annualità con i finanziamenti propri della promozione visibile della lingua sarda ( 

Opere di artisti del 900, letteratura, catalogo autori locali, la poesia estemporanea, la paraliturgia “is pregadorias antigas”, 

ecc.). Ciascun corso è articolato in due moduli: Parlare e scrivere in sardo e lingua amministrativa sarda (15 ore); 

l’ordinamento regionale, storia, letteratura, storia dell’arte e tradizione orale sarda (15 ore). Da realizzarsi nelle sedi di 

Carbonia, Iglesias, Villacidro e Sanluri o territorio di pertinenza della Provincia. 

 

Corso di 30 ore di III Livello – avanzato: è articolato nei due seguenti moduli: Morfologia. Analisi logica, sintassi con 

esercizi, il lessico: esercizi sulla lettura e sulla scrittura (18 ore) e approfondimento della conoscenza dell’ordinamento 

regionale, di storia, letteratura, storia dell’arte e tradizione orale sarda (12 ore). Da realizzars i nelle sedi di Carbonia, 

Iglesias, Villacidro e Sanluri o territorio di pertinenza della Provincia. 

 

I corsi dovranno essere tenuti da docenti in possesso di laurea specialistica e titolo di abilitazione all’insegnamento di 

lingua sarda (livello minimo C1 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue -QCER) 

Si provvederà per ciascun corso a: individuare i corsisti; valutare le competenze in ingresso degli stessi; programmare i 

contenuti; svolgere le lezioni; ridefinire gli obiettivi sulla base dell’apprendimento e svolgere l’esame finale. 

Ogni corso dovrà prevedere un esame finale, atto a verificare le competenze acquisite da parte dei discenti. 

I corsi, rivolti prioritariamente al personale in servizio presso le pubbliche amministrazioni, saranno aperti a tutti coloro 

che desiderano frequentarli  

I corsi dovranno essere tenuti in lingua sarda. 

I corsi dovranno essere realizzati nel periodo compreso tra ottobre 2021 e dicembre 2022 (con una pausa nei mesi di 

luglio agosto) per un totale di n. 13 mesi di attività formativa.  

Di ogni corso dovrà essere compitato apposito registro (allegato B) firmato e compilato in ogni sua parte dal formatore, 

che andrà controfirmato dalla dirigente della Provincia.  

 

I corsi della durata di 30 ore potranno essere attivati solo in presenza di un minimo di 20 iscritti/iscritte i cui 

percorsi saranno ritenuti validi se comprensivi per ciascuno di almeno 20 ore di corso. Se i partecipanti saranno 



meno di 20 o durante il corso non si raggiungesse il limite minimo previsto ore/studenti si procederà alla 

decurtazione del contributo come meglio specificato nell’art. 1.10 dell’Avviso della Regione che qui si richiama 

testualmente:  

“La decurtazione sarà proporzionale al numero di ore effettivamente fatte e al numero di destinatari effettivamente 

coinvolti in particolare la RAS applicherà le seguenti decurtazioni: 

 

- in caso di riduzione del numero dei partecipanti al corso rispetto al numero minimo previsto dall’Avviso 

pari a 20 si applica una decurtazione proporzionale all’UCS (€ 116,66) oraria: per ogni destinatario che 

non ha frequentato, una decurtazione dell’UCS oraria pari a 1/20; 

- in caso di mancata realizzazione di ore laboratoriali, si applica una decurtazione pari all’UCS oraria per 

il numero di ore non realizzate; 

- In caso di irregolarità nella compilazione dei giustificativi del progetto si applicherà una decurtazione 

forfettaria pari delle UCS orarie interessate all’irregolarità che andrà dal 15% al 100% in funzione della 

gravità della stessa” 

 
 

c) PROGETTI CULTURALI  

 
La proposta progettuale, che i soggetti partecipanti al presente bando dovranno presentare, relativamente ai progetti 

culturali (laboratori e animazione), dovrà essere articolata per due ambiti territoriali, Medio Campidano e Sulcis Iglesiente, 

comprendendo per entrambe il territorio della ex provincia di Cagliari. La proposta dovrà essere elaborata tenendo anche 

conto delle prescrizioni anti pandemia Covid- 19, presenti ed eventuali future, che potrebbero imporre modalità differenti 

(“a distanza”, da remoto, in smart working, ecc.) di cui dare evidenza nelle specifiche delle modalità operative e 

organizzative del progetto, da attuarsi sempre su disposizione e autorizzazione della Provincia sentita la Regione 

Le attività di laboratori e animazione culturale dovranno essere avviate a partire dal mese di ottobre del 2021 sino al mese 

di dicembre 2022, lungo un arco di tempo pari a 15 mesi.  

 

Ambiti territoriali 

 

1. MEDIO CAMPIDANO E ALTRO TERRITORIO EX PROV CAGLIARI 
 

Laboratori e 
animazione 

culturale   

Sede/Comune 

Minimo 5 Villacidro - sede provincia o altra sede/Comune da individuare sulla base dello storico e dell’esigenze 
che emergeranno 

Minimo 5 Sanluri- sede provincia o altra sede/Comune da individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

 

2. SULCIS-IGLESIENTE E ALTRO TERRITORIO EX PROV CAGLIARI 

 
Laboratori e 
animazione 

culturale   

Sede/Comune 

Minimo 5 Carbonia - sede provincia o altra sede/Comune da individuare sulla base dello storico e dell’esigenze 
che emergeranno 

Minimo 5 Iglesias- sede provincia o altra sede/Comune da individuare sulla base dello storico e dell’esigenze che 
emergeranno 

 
 



Contenuto della proposta progettuale 

La proposta progettuale dovrà attenersi alla seguente descrizione, testualmente ripresa dal progetto approvato dalla RAS: 

 

“Attività di animazione culturale di vario genere: presentazione libri, rappresentazioni teatrali/reading e incontri su temi di 

attualità riguardanti la comunità. Le attività potranno svolgersi in presenza o da remoto, con le strumentazioni multimediali 

più adatte allo scopo, quali: piattaforme didattiche di e-learning, strumenti multimediali di geolocalizzazione per visite 

guidate, programmi per realizzazione brochure, dépliant, guide, video, panel espositivi/agende o segnalibri con opere e 

con uomini e donne della arte, cultura, tradizione, storia della Sardegna, ecc. come prodotti della attività laboratoriale 

specifica. Sarà data massima diffusione per coinvolgimento capillare delle comunità di riferimento, per diversi target: 

anziani/e, bambini/e, e studenti/studentesse istituti superiori e universitari con cui si auspica una collaborazione stretta.  

 Si prevede la realizzazione di laboratori pratici allo scopo di promuovere la conoscenza del territorio, la sua 

valorizzazione, con la creazione di brochure e guide turistiche che abbiano ad oggetto i siti naturalistici, archeologici, 

minerari, ecc. del territorio di riferimento della Provincia: Foreste Demaniali, laghi artificiali, siti del parco Geomineraio 

(Guspinese, Sulcis Iglesiente), Altopiano della Giara, Musei, Biblioteche, Fondazioni culturali, ecc. Tutto sarà realizzato 

in lingua sarda. Saranno realizzate anche visite guidate per promuovere la bellezza dei luoghi di cui si parla.  

 

Altri laboratori avranno una natura più tecnica, poiché mirano a valorizzare e promuovere l’utilizzo della lingua sarda in 

contesti più specifici che abbiano a che fare con il lavoro, la tecnologia e gli strumenti che sono utensili per costruire 

oggetti.  

 

Si prevede di avviare l’attività di laboratori e animazione culturale a partire dal mese di ottobre del 2021 e di realizzare le 

iniziative lungo l’arco di tempo di 15 mesi per concludersi a dicembre del 2022.  

 

Nello specifico, al fine di dettagliare meglio la proposta progettuale, si intende proporre: 

Presentazione libri in lingua sarda in collaborazione con le biblioteche/scuole/istituzioni preposte del territorio o eventi 

culturali (cinema, teatro, ecc.) 

 

Officine di manualità e conoscenza (costruzione di oggetti, in legno, tessuto, materiale di riciclo, carta, ecc.) in lingua 

sarda, per favorire la conoscenza di termini tecnici in sardo destinati a partecipanti di tutte le età (i laboratori saranno per 

adulti e bambini) che possano tradursi nella realizzazione dei seguenti output: brochure, dépliant, guide, video, panel 

espositivi con uomini e donne della arte, cultura, tradizione, storia della Sardegna,  

 

Incontri di discussione guidata su temi vari di attualità di interesse per la comunità di riferimento in lingua sarda aperti 

ad un massimo di partecipanti stabilito sulla base della sede scelta ad incontro con la presenza di un facilitatore. La durata 

sarà variabile, da un minimo di 3 ad un massimo di 6.  

 

Percorsi di conoscenza delle attività produttive con visite a laboratori di produzioni locali nell’ambito artigianale, 

manifatturiero e di trasformazione alimentare per favorire la conoscenza di pratiche e di nomi di oggetti/strumenti della 

vita produttiva in lingua sarda per un massimo di 20 partecipanti a visita. Le visite potranno essere destinate anche a 

bambini/bambini, per i quali sarà prevista una figura per accompagnamento e una figura di assistenza per le persone 

disabili. Ogni percorso che si concluderà in una visita guidata avrà una durata variabile da un minimo di 6 ad un massimo 

di 8 ore, oltre la visita.  

 

Visite ai siti archeologici/musei/luoghi e siti culturali/minerari (trattandosi della zona del parco Geominerario della 

Sardegna del territorio provinciale con guide che parlino in lingua sarda, a seguito di laboratorio di preparazione alle visite. 

Tutto in lingua sarda. Ogni percorso propedeutico alla visita guidata avrà durata di 10 ore.  

 



Nelle attività culturali di questa sezione si darà massima attenzione alla lingua viva, come codice veicolare, nelle attività 

pratiche al di fuori di perimetri di studio o ambiti accademici. Sempre con il supporto di operatori e operatrici di lingua 

sarda si realizzeranno Le attività proposte saranno volte al raggiungimento dei seguenti risultati: 

 

- Conoscenza della lingua sarda nelle attività produttive, nel mondo della cultura, e nelle fasi quotidiane della 

vita, privilegiando l’oralità e la trasmissione del sapere tramite la conoscenza e l’uso di termini tecnici 

specialistici;  

- Promozione della conoscenza di luoghi della cultura, musei e siti archeologici, con guide in lingua sarda, al fine 

di apprezzare l’enorme patrimonio materiale e immateriale della cultura sarda; 

- Promozione dell’utilizzo della lingua sarda in contesti informali, quali gruppi di discussione a te, con l’aiuto di un 

moderatore che parlerà in sardo e farà sì che tutti/e i/le partecipanti parlino in sardo; 

- Promozione della conoscenza della musica attraverso l’uso della lingua sarda; 

- Promozione dell’editoria sarda e non solo in incontri di presentazione di libri in cui si parla esclusivamente in 

sardo. 

- Imposizione della lingua sarda in tutte le fasi delle attività culturali” 

 

Le attività potranno essere presentate anche in maniera generica, purché comprensive di contenuti minimi, quali 

contenuti nel progetto e su riportati, ossia: 

- n. laboratori e officine della manualità 

- n. eventi/animazioni culturali (presentazione libri) 

- n. visite guidate culturali e ad attività produttive 

- descrizione prodotti realizzati (agende, brochure, guide, mappe interattive, etichette, dépliant, 

materiale promozionale, gadget, totem ecc.; 

 

Tutte le attività proposte dovranno essere autorizzate dalla Provincia a cui sarà d’obbligo presentare un piano 

dettagliato delle azioni e degli interventi nella fase di pianificazione e programmazione, post assegnazione 

contributi. 

 

I budget per ambito territoriale sono vincolanti e non potranno subire variazioni da una voce di spesa all’altra.  

Di seguito gli importi per ciascun ambito. In sede di rendicontazione gli importi rendicontati dovranno riferirsi in 

maniera puntuale alla tabella di seguito indicata con le somme approvate nel progetto, non modificabili per alcuna 

ragione. 

 

AMBITO TERRITORIALE MEDIO CAMPIDANO E ALTRO TERRITORIO EX 

PROV CAGLIARI  

SPESA TOTALE 

PROPOSTA 

Costi diretti ammissibili: 

− spese dirette di personale relative in primis al personale esperto in lingua (esperti 

di laboratori, traduttori, esperti di ambiti che abbiamo particolari e specifiche 

competenza in materia di lingua sarda e in altre materie oggetto di laboratori e 

attività culturali). 

− costi operativi, locazione di spazi, allestimenti, attrezzature e impianti, spese per 

digitalizzazione materiali (realizzazione pratica laboratori, realizzazione guide, e 

visite guidate presso realtà produttive, con acquisto attrezzature, per es., e luoghi 

culturali del territorio) 

 
 
Euro                8.000,00 
 
 
 
 
Euro                 3.500,00 
 
 
 
 
 
Euro                  1.000,00 
 



− costi per sicurezza e salute pubblica anche in termini di prevenzione della 

diffusione del Covid-19. 

− comunicazione e pubblicità nel limite massimo del 15% dei costi totali diretti: 

brochure, agende, etichette, depliant, materiale promozionale, gadget, ecc; 

− altri costi diretti (specificare): ingressi in musei/siti culturali/ e altre spese  

 
Euro                  2.325,00 
 
 
Euro                   3.000,00 

 COSTI INDIRETTI (15% max dei costi diretti) le spese indirette del costo per la 

gestione del personale (consulente del lavoro, e oneri fiscali vari in capo al 

pagamento del personale funzionale alla realizzazione delle attività indicate in 

progetto) 

 

Euro                  2.175,00 

 

TOTALE COSTI 
 

 

Euro 20.000,00 

 

Ai fini della rendicontazione, è d’obbligo rispettare il piano economico così articolato, perché autorizzato dalla Regione. 

Ogni scostamento da quanto qui presentato non sarà accolto in seno alla rendicontazione finalizzata alla liquidazione 

del contributo spettante.  

È comunque possibile effettuare sforamenti tra voci di spesa nella misura massima del 20%, fermi restando i limiti riportati 

per le spese di comunicazione e per i costi indiretti. Tutti gli sforamenti dovranno comunque essere condivisi, accordati 

e autorizzati dalla Provincia.  

 

AMBITO TERRITORIALE SULCIS IGLESIENTE E ALTRO TERRITORIO EX 

PROV CAGLIARI  

SPESA TOTALE 

PROPOSTA 

Costi diretti ammissibili: 

− spese dirette di personale relative in primis al personale esperto in lingua (esperti 

di laboratori, traduttori, esperti di ambiti che abbiamo particolari e specifiche 

competenza in materia di lingua sarda e in altre materie oggetto di laboratori e 

attività culturali). 

− costi operativi, locazione di spazi, allestimenti, attrezzature e impianti, spese per 

digitalizzazione materiali (realizzazione pratica laboratori, realizzazione guide, e 

visite guidate presso realtà produttive, con acquisto attrezzature, per es., e luoghi 

culturali del territorio) 

− costi per sicurezza e salute pubblica anche in termini di prevenzione della 

diffusione del Covid-19. 

− comunicazione e pubblicità nel limite massimo del 15% dei costi totali diretti: 

brochure, agende, etichette, depliant, materiale promozionale, gadget, ecc; 

− altri costi diretti (specificare): ingressi in musei/siti culturali/ e altre spese  

 
 
Euro                8.000,00 
 
 
 
 
Euro                 3.500,00 
 
 
 
 
 
Euro                  1.000,00 
 
 
Euro                  2.325,00 
 
 
Euro                   3.000,00 

COSTI INDIRETTI (15% max dei costi diretti) le spese indirette del costo per la 

gestione del personale (consulente del lavoro, e oneri fiscali vari in capo al 

pagamento del personale funzionale alla realizzazione delle attività indicate in 

progetto) 

 

Euro                  2.175,00 



 

TOTALE COSTI 
 

 

Euro 20.000,00 

 

Ai fini della rendicontazione, è d’obbligo rispettare il piano economico così articolato, perché autorizzato dalla Regione. 

Ogni scostamento da quanto qui presentato non sarà accolto in seno alla rendicontazione finalizzata alla liquidazione 

del contributo spettante.  

È comunque possibile effettuare sforamenti tra voci di spesa nella misura massima del 20%, fermi restando i limiti riportati 

per le spese di comunicazione e per i costi indiretti. Tutti gli sforamenti dovranno comunque essere condivisi, accordati 

e autorizzati dalla Provincia.  

 

Fondi ulteriori da economie 

Finanziamento: 2.000.00 totale per Ambito Sulcis Iglesiente+ territorio ex provincia di Cagliari per attività di animazione 

culturale/laboratori o promozione visibile lingua sarda secondo un piano presentato alla Provincia nella proposta 

progettuale. È richiesta che almeno la metà della somma sia destinato al mantenimento/aggiornamento e all’assistenza 

del sito istituzionale www.limbasardasudsardigna.it.  

 

Finanziamento: 2.000.00 totale per Ambito Medio Campidano + territorio ex provincia di Cagliari per attività di 

animazione culturale/laboratori o promozione visibile lingua sarda secondo un piano presentato alla Provincia nella 

proposta progettuale. È richiesta che almeno la metà della somma sia destinataal mantenimento/aggiornamento e 

all’assistenza del sito istituzionale www.limbasardasudsardigna.it.  

 

3. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

La partecipazione al presente bando è ammessa esclusivamente ad associazioni culturali senza scopo di lucro, anche 

non riconosciute, registrate presso l’Agenzia delle Entrate, in possesso di codice fiscale, che nell’ultimo triennio (2018- 

2020) abbiano svolto attività nel settore della lingua e cultura sarda (ex L. 482/99), nell’ambito territoriale di riferimento1, 

così come specificato dall’art. 1 comma 3 e dall’art.6 comma 3 del D.P.R. n°345/2001. 

 

4. SPECIFICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO E LA CONCESSIONE DEI 
CONTRIBUTI 

Sono ammesse al bando esclusivamente le associazioni operanti nel territorio del Sud Sardegna nell’ambito della lingua 

e cultura sarda (L. 482/99- art. 1 comma 3 e art. 6 comma 3 del DPR 345/2001). Ciascuna associazione partecipante 

dovrà fare domanda e presentare un progetto dettagliato, relativo alle tre attività previste dal bando, indicando uno solo 

degli ambiti territoriali, Medio Campidano + territorio ex provincia di Cagliari e Sulcis Iglesiente + territorio ex 

provincia di Cagliari 

Il contributo previsto per i diversi ambiti territoriali verrà concesso a due associazioni diverse, una per ogni ambito. 

Ciascuna associazione svilupperà le attività previste per quell’area, con margini di libertà rispetto ad articolazione e 

organizzazione di sportello, dei corsi e dei progetti culturali, anche sulla base di esigenze procedenti dalla Provincia e dal 

territorio coinvolto. 

 

                                            
1 Per ambito territoriale di riferimento per la tutela della lingua sarda ai sensi dell’art. 3 della L. 482/99 si intende quello facente capo 

alla Provincia del Sud Sardegna 

 

 

http://www.limbasardasudsardigna.it/
http://www.limbasardasudsardigna.it/


5. CONTENUTI DELL’ISTANZA 

I soggetti ammessi a partecipare al presente bando dovranno presentare i seguenti documenti: 

• Modulo di partecipazione (Allegato A); 

• Statuto dell’associazione come registrato all’Agenzia delle Entrate (se non già in possesso della Provincia nella 

sua forma aggiornata); 

• Ultimo bilancio approvato dall’assemblea e/o dal direttivo dell’associazione, unitamente al relativo verbale di 

approvazione; 

• Curriculum dell’associazione sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui siano evidenziate le 

principali attività svolte nell’ultimo triennio (2018- 2020) nel settore della lingua e cultura sarda (ex L. 482/99), 

nell’ambito territoriale di riferimento (vedi nota n. 1), così come specificato dall’art. 1 comma 3 e dall’art.6 comma 

3 del D.P.R. n°345/2001; 

• Documento d’identità del legale rappresentante; 

• Progetto dettagliato comprendente le tre attività: Sportello linguistico, Formazione Linguistica, Progetti culturali, 

con riferimento all’ambito territoriale scelto, debitamente sottoscritto dal legale rappresentante dell’associazione, 

che dovrà contenere in maniera puntuale e schematica tutti gli aspetti utili all’assegnazione dei punteggi, come 

descritti nella griglia di valutazione (punto 6); 

• Progetto per le attività (sportello, formazione e animazione/promozione culturale) realizzato con fondi ulteriori da 

economie; 

• Prospetto dettagliato economico-finanziario del budget necessario ad attuare il progetto; 

• Curricula vitae et studiorum sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio degli operatori di sportello e 

dei docenti, da cui emergano chiaramente i titoli e le esperienze richieste, anche al fine dell’assegnazione del 

relativo punteggio di cui alla griglia di valutazione summenzionata. 

 

6. GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

La valutazione della relazione descrittiva del progetto e dei curricula, ai fini dell’assegnazione del punteggio, avverrà sulla 

base dei seguenti criteri: 

 

 

CRITERIO ASPETTO 

TECNICO 

Punti a 

disposizione 

criteri Ripartizione 

punteggio 

Qualità del progetto 

Chiarezza, completezza e 
correttezza del progetto 

      0÷20 Modalità operative e organizzative 
 
Massimo punti 20 

Punti 0 
Insufficiente 
Punti 5 
Sufficiente 
Punti 10 
Discreto Punti 
15 Buono 

Punti 20 

Ottimo 



Qualità del gruppo di 
lavoro 

(Esperienze e qualifiche 
professionali ulteriori 
rispetto ai requisiti previsti 
dal bando). 

0÷30 Per personale di sportello, esperti, 

docenti e tutor 

Massimo punti 30 

Punti 2,5 per ogni anno di esperienza 
maturata nel campo della lingua, 
cultura e tradizione della Sardegna fino 
ad un massimo di punti 15; 

Punti 2,5 se in possesso di master 
universitario di II livello o di dottorato 
fino ad un massimo di punti 5; 

Punti 1 per ogni pubblicazione sulla 
storia, tradizione, cultura e lingua della 
Sardegna fino ad un 
massimo di punti 10 

Esperienza 
dell’associazione  

0÷ 8 Numero di anni di esperienza nei 
progetti di lingua sarda L.482/99 
 
 

Punti 0- minimo richiesto (3 anni) 

Punti 2- dai 3 ai 6 anni 

Punti 4- dai 6 ai 10 anni 

Punti 8- dagli 11 anni in su  

 

Mantenimento del 
personale in servizio c/o gli 
sportelli in lingua sarda 

    0÷ 15 Mantenimento del personale in 
servizio c/o gli sportelli di lingua 
sarda provinciali 

Massimo punti 15 

 
Punti 3,75 per ogni unità fino ad un 
massimo di punti 15 

Aggiornamento sito 
internet dedicato 
www.limbasardasudsard 
igna.it 

    0÷ 5 Aggiornamento sito lingua sarda con la 
pubblicazione di tutte le attività, la 
documentazione, i link legati al 
presente progetto. 

Descrivere le modalità attraverso le 

quali dare attuazione concreta 

all’aggiornamento del sito. 

 
Punti 5 

Proposte di 
valorizzazione della 
cultura e variante 
linguistica locale – 
progetti culturali 

0÷ 4 Temi che valorizzino un aspetto 
linguistico o culturale del territorio di 
appartenenza da 

proporre nell’ambito delle 

attività culturali e di 

animazione tenuto conto del 

contenuto del progetto 

approvato in regione  

 
 

Punti 0,5 per ogni proposta ritenuta 
adeguata fino ad un massimo di punti 
4 

Proposte innovative e 
migliorative (aggiuntive 
rispetto a quanto già previsto 
nel bando) 

0÷ 8 Materiale didattico, tecnologico e 
strumentale, etc. idoneo a ottimizzare i 
metodi di lavoro 

Massimo punti 3 

Punti 0 
Insufficiente 
Punti 1 
Sufficiente 
Punti 2 Buono 

Punti 3 

Ottimo 

 
  

Monitoraggio e verifica delle attività e 
del grado di soddisfacimento dell’utente 

Massimo punti 3 

Punti 0 
Insufficiente 
Punti 1 
Sufficiente 
Punti 2 Buono 
Punti 3 
Ottimo 



Proposte aggiuntive e/o migliorative 
del servizio, ritenute adeguate per le 
finalità del progetto. 

Massimo punti 2 

Potrà essere attribuito un punteggio 
max di 0,50 punti per ogni proposta 
aggiuntiva e/o migliorativa ritenuta 
adeguata per le finalità di cui al 
presente appalto fino ad massimo di 
2 

punti 

Idoneità a “fare sistema”, 
collaborando con le altre 
associazioni del territorio e/o 
con strutture/istituzioni 
culturali, formative ed 
universitarie 

0÷ 4 
Descrivere le azioni e gli interventi che 
si metteranno in campo per “fare 
sistema” con altre realtà e istituzioni  

Punti 4 

Punti 0 
Insufficiente 

 
Punti 1 
Sufficiente 
 
Punti 2 
Buono 

 
Punti 4 
Ottimo 

 
Disponibilità e possibilità di 
organizzare senza costi 
aggiuntivi uno o più eventi. 

0÷ 2 un evento 
Punti 1 
Sufficiente 

Due o più eventi 
Punti 2 
Ottimo 

Progetto lingua sarda fondi 
propri provincia- gennaio 
giugno 2023  
 

0÷ 4 
Adeguatezza della proposta per gli 
interventi di continuità gennaio giugno 
2023 con valutazione delle proposte 
migliorative ad 
implementazione/arricchimento attività: 

Sportello 

Formazione 

Attività animazione promozione 
culturale  

Punti 0 
Insufficiente 

 
Punti 1 
Sufficiente 
 
Punti 2 
Buono 

 
Punti 4 
Ottimo 

 
 
 
 
 
 
 

7. GRADUATORIA 

Sulla base dell’assegnazione dei punteggi verranno stilate due graduatorie, una per ogni ambito territoriale (Medio 

Campidano + territorio ex provincia di Cagliari e Sulcis Iglesiente + territorio ex provincia di Cagliari 

Il contributo verrà assegnato esclusivamente alle associazioni, prime per ogni graduatoria, che avranno conseguito il 

massimo punteggio. Le associazioni suddette dovranno realizzare tutte le attività previste nel bando e quelle 

migliorative/aggiuntive proposte nella relazione descrittiva presentata con la domanda. 

 

8. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E RENDICONTAZIONE 

Il finanziamento verrà erogato a stato di avanzamento delle attività, in quattro tranche da corrispondere nella seguente 

modalità a ciascuna delle associazioni che ne faranno esplicita richiesta: 

• Anticipazione del 20 % ad avvio dell’attività, previa comunicazione ufficiale di avvio del progetto e richiesta di 

anticipazione; 



• 20 % a realizzazione del 40% delle attività previste dal progetto, previa presentazione di regolare rendicontazione 

delle spese sostenute, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, e relazione intermedia dettagliata 

dell’attività svolta corredata da pezze giustificative, registri e verbali di corsi e incontri, fogli di consegna del 

materiale ai corsisti debitamente firmati, cedolini buste paga o ricevute di pagamento personale impiegato in 

Sportelli, Corsi, Laboratori, questionari anonimi di gradimento dell’utenza per ciascuna attività ecc.; 

• 30 % a realizzazione del 70% delle attività previste dal progetto, previa presentazione di regolare rendicontazione 

delle spese sostenute, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, e relazione intermedia dettagliata 

dell’attività svolta corredata da pezze giustificative, registri e verbali di corsi e incontri, fogli di consegna del 

materiale ai corsisti debitamente firmati, cedolini buste paga o ricevute di pagamento personale impiegato in 

Sportelli, Corsi, Laboratori , questionari anonimi di gradimento dell’utenza per ciascuna attività ecc.; 

• Il saldo pari al 30% a conclusione dell’attività, previa presentazione di regolare rendicontazione delle spese 

sostenute, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, e relazione conclusiva dettagliata dell’attività 

svolta corredata da pezze giustificative, registri e verbali di corsi e incontri, fogli di consegna del materiale ai 

corsisti debitamente firmati, cedolini buste paga o ricevute di pagamento personale impiegato in Sportelli, Corsi, 

Laboratori, questionari anonimi di gradimento dell’utenza per ciascuna attività ecc.. 

 

Tutte le attività e le iniziative dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Provincia. 

La modulistica, le locandine e altro materiale dovranno essere sottoposti all’approvazione del Servizio Cultura della 

Provincia, e dovranno essere omogenei per tutto il territorio. 

Qualora le associazioni agissero in difformità rispetto a quanto previsto nel progetto e alle finalità della Legge 482/99, 

sviluppando autonomamente attività non autorizzate e/o non condivise con la Provincia, si procederà alla revoca del 

contributo e alla richiesta di restituzione delle somme anticipate, salvo azioni per ogni ulteriore eventuale danno maggiore 

arrecato all’amministrazione. 

Nel qual caso, si procederà allo scorrimento della graduatoria per l’assegnazione del finanziamento al soggetto 

beneficiario immediatamente successivo al primo. 

 

Tutta la documentazione e tutti i materiali realizzati (tra cui gadget e altri prodotti di promozione linguistica) 

dovranno riportare la dicitura: “Attività realizzata col contributo della Regione Sardegna – LR 22/2018, art. 10”, 

pena la non eleggibilità delle spese sostenute.  

La documentazione utile alla rendicontazione del progetto alla Regione (timesheet, relazioni, registri, ecc.) dovrà 

essere consegnata entro 8 giorni dalla conclusione delle attività in ottemperanza ai tempi previsti dal bando 

regionale.  

A tal fine, si allegano al presente bando, il modello Timesheet (Allegato A) per lo sportello e il modello di registro 

(Allegato B) per la formazione 

 

 
9. INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo n. 679/2016 si forniscono le seguenti informazioni relative al 



trattamento dei dati personali: 

Titolare del trattamento: Provincia del Sud Sardegna– Via Mazzini n. 39 Carbonia - C.F. 90038150927– PEC: 

protocollo@cert.provincia.sudsardegna.gov.it 

Responsabile della protezione dei dati personali: il Responsabile della protezione dei dati è la società Halley SRL,  con  

sede  in  via  Via  Ticino,  5   Assemini   (CA)   C.F./P.IVA   03170580926 E-mail dpo@provincia.sudsardegna.gov.it; 

Finalità e base giuridica del trattamento: il trattamento dei dati personali è diretto all’espletamento da parte della Provincia 

di funzioni istituzionali inerenti alla gestione della procedura selettiva in oggetto e saranno trattati per l’eventuale rilascio 

di provvedimenti annessi e/o conseguenti e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del Regolamento europeo, non 

necessita del suo consenso. Le operazioni eseguite sui dati sono controllo e registrazione. 

Destinatari dei dati personali: i dati personali potranno essere comunicati ad uffici interni e ad Enti Pubblici autorizzati al 

trattamento per le stesse finalità sopra dichiarate; 

Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE: i suoi dati personali non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione 

Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’U.E.; 

Periodo di conservazione: i dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 

delle finalità sopra menzionate; 

Diritti dell’interessato: l’interessato ha diritto di chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica 

o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità 

dei dati; 

Reclamo: l’interessato ha diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali, con sede in piazza 

di Montecitorio, 121 – 00186 Roma _ t. (+39)06 696771 _ fax (+39)06 69677 3785 _ PEC protocollo@pec.gpdp.it _ Ufficio 

Relazioni con il Pubblico urp@gpdp.it . 

Carbonia, _________        F.to Dr.ssa Speranza Schirru 
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